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LAVORO
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO

E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI

Data inizio lavori: 01/01/2024

Data fine lavori (presunta): 30/03/2026

Durata in giorni (presunta): 820

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Piazzale Forni

Città: LODI (LO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Lodi

Indirizzo: Piazzale Forni

Città: LODI (LO)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Corrado  Serafini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: via Paolo Diacono 6

CAP: 20133

Città: Milano (MI)

Telefono / Fax: 02.2666098     02.87391097

Indirizzo e-mail: studio@corradoserafini.it
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)
Il Linificio Canapificio Nazionale di Lodi (1907) situato in Piazzale Forni a Lodi, oggi di proprietà
dell’Amministrazione Comunale, ha conosciuto dopo la dismissione delle attività produttive nel 1971,
una serie di azioni atte al riutilizzo e trasformazione dei suoi spazi.
Il vasto complesso architettonico accoglie oggi varie attività: Liceo Artistico Callisto Piazza nel corpo a
fronte di quello principale, in quest’ultimo trovano ubicazione il CFP (Consorzio per la Formazione
Professionale e per l’Educazione Permanente), e una serie di Uffici tra cui l’Ufficio Scolastico Territoriale
di Lodi, l’Ufficio Territoriale dell’Agenzia delle Entrate, il Caf della Cisl, e l’Ufficio Tecnico del Comune di
Lodi. Nell’area è presente anche l’edificio della sede centrale di Lodi delle Poste Italiane.

Scopo del PFTE in oggetto è la verifica della proposta progettuale di trasformare le restanti porzioni del
Linificio oggi in stato di abbandono a funzione culturale in modo da integrare i servizi esistenti con un
nuovo polo culturale per la città e il territorio (l’Opificio Culturale) che si propone di intervenire nella
parte del piano seminterrato (a quota – 0,95 m.) e al piano a quota + 3,05 m. del grande spazio
industriale ancora libero e un tempo occupato dalle attività produttive e oggi entrambe in disuso.
Sia per posizione urbana, collocato nei pressi della stazione ferroviaria, sia per accessibilità e possibilità
di parcheggio per autovetture (di una parte del piano seminterrato verso la sede INPS – ex sala della
lavorazione della canapa - a est è in corso il progetto di riqualificazione e messa a norma del parcheggio
pubblico in uso, sia per il futuro terminal dei bus previsto in piazza Forni), sia infine per immagine
architettonica e scala, il complesso storico del Linificio appare come luogo centrale e possibile nuovo
polo di attrazione a scala territoriale
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

 Le opere oggetto di progettazione esecutiva ed esecuzione lavori necessari per la realizzazione dell’intervento
risultano le seguenti:
- rifacimento copertura esistente, installazione dispositivi anticaduta e passerelle in carpenteria metall ica per
accesso alle falde
- sostituzione serramenti esistenti
- realizzazione vespaio areato e nuove pavimentazioni
- realizzazione di tramezzature e controsoffitti  interni in cartongesso e  per alcuni di questi realizzazione delle
rispettive strutture carpenteria metall ica
- realizzazione di facciata perimetrale allo spazio a cielo aperto in alluminio e vetro e rispettiva struttura in
carpenteria metall ica
- realizzazione di collegamenti verticali  interni ed esterni
- realizzazione di soppalco l igneo
- realizzazione di trattamenti intumescenti delle strutture esistenti in carpenteria metall ica previa sabbiatura e
realizzazione trattamenti ignifughi
- realizzazione di trattamenti per la protezione e rinforzo dei pilastri, volte e pareti perimetrali  in calcestruzzo non
armato
- sostituzione delle lamiere ossidate dei pilastri in acciaio esistenti
- realizzazione di opere di finitura e installazione sanitari
- installazione infissi interni di cui alcuni REI
- realizzazione di pavimentazione esterne
- realizzazione di opere a verde
- restauro e manutenzione straordinaria facciate esterne
- impianti di climatizzazione estiva ed invernale degli  ambienti al piano 3.05

- impianti di ventilazione per archivio piano seminterrato

- impianto idrico di spegnimento incendio con riserva e gruppi sovrappressione esterni

- impianto fotovoltaico in copertura

- impianto di FM ed il luminazione con nuova cabina trafo

- impianto di sicurezza ed il luminazione emergenza

- impianto rilevazione incendi e evac
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)
l'area di cantiere sarà organizzata sia nelle aree esterne di piazzale forni fronteggianti il prospetto sud
ed est dell'edificio sia come aree interne per il piano seminterrato a separazione dal parcheggio e dal
cantiere per la realizzazione del nuovo archivio storico, e per il cortile interno ad ovest a delimitazione
delle porzioni di facciata dell'edificio interessate dai lavori. Le aree a piano rialzato confinano inoltre in
parte con il fronte finestrato del CFP. Lungo il fronte nord verranno realizzate due delimitazioni
dell'area di cantiere di cui una verso gli uffici comunali lungo l'area a verde esistente e l'altra verso il
palazzo INPS. Il muro di confine con il tracciato ferroviario risulta già essere naturale delimitazione
esistente per l'area oggetto di intervento ed i binari stessi.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si dovrà prestare molta attenzione alla viabilità per raggiungere il cantiere, in quanto vi sarà da
transitare tramite in un’area cortilizia adiacente al Liceo Artistico Callisto Piazza ed alla sede dell’INPS di
Lodi e ad un parcheggio pubblico su piazzale Forni. Si dovrà operare limitando il più possibile l’intralcio
alla fruizione da parte degli alunni e dei docenti/lavoratori attraverso la definizione precisa delle aree
di cantiere ed il rispetto delle procedure d’attuazione dei lavori e delle movimentazioni di materiali e
mezzi. Attenzione dovrà inoltre essere posta durante la fase di montaggio del ponteggio e all'eventale
passagio di mezzi rispetto alle n. 13 centine metaliche esistenti lungo il fronte sud poste a quota 5 m
rispetto alla quota stradale.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

    Una porzione della cancellata del Liceo artistico dovrà essere rimossa e ridefinita per lasciare spazio al nuovo
scalone di ingresso. Verrà inoltre espiantato l 'albero esistente che verrà piantumato in un'altra aiuola poco
distante. Prima di effettuare le operazioni di demolizione della cancellata esistente si dovrà preventivamente
prendere accordi con il  RSPP dell 'istituto e coordinare le lavorazioni di recinzione dell 'area all 'interno del cortile al
fine di evitare qualsiasi interferenza con i pecorsi/vie di esodo dedicate ad alunni e docenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

Vengono allegato al progetto le tavole relative ai principali  sottoservizi esistenti insistenti sulle aree di progetto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
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e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

i  lavori sono previsti  previsti  principalmente all 'interno della porzione di edificio sottoposto ad intervento che
risulta essere per tutto i l  piano rialzato completamente in disuso e per una parte di piano seminterato in disuso; per
gli  interventi previsti  sugli  esterni verranno realizzate opportune delimitazioni così come dovranno essere
oportunamento realizzate le delimitazioni con il  parcheggio e con l 'area di cantiere del nuovo archivio storico e con
il cortile interno esistente.

Ferrovie

  A nord dell 'edficio oggetto di intervento è presente i l  tracciato ferroviario, separato dall 'area da una muratura che
risulta essere delimitazione naturale esistente e che non richiede pertanto ulteriori accorgimenti di delimitazione. Ci
si dovrà corrdinare con le Autorità preposte per comunicare le dimensioni e aree di intervento del presente cantiere
e gli  eventuali  mezzi/attrezzature (come nel caso della gru) eventualmente interferenti anche solo come proiezione
aerea lungo il  tracciato ferroviario.

Altri cantieri

   Durante la fase esecutiva potrebbe essere avviato anche il  cantiere per la realizzazione del nuovo archivio storico
al piano seminterrato. Pertanto dovranno essere messi in atto tutti i  dovuti accorgimenti/delimitazioni/mezzi di
protezione al fine di ridurre eventuali  interferenze presenti.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Come già anticipato per la realizzazione dello scalone di ingresso lungo il  fronte sud dovrà essere ridefinita la
cancellata di delimitazione del cortile del Liceo artistico e pertanto dovrà essere opportunamento recintata l 'area di
cantiere al fine di evitare interferenze.
In ogni caso l 'atra di cantiere esterna su iazzale forni potrà creare rischi quali  polveri e rumori rispetto sia al Liceo
Artistico, sia al CFP e dovranno essere quindi individuati tutti gli  accorgimenti atti  a minimizzare tali  rischi.

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si rimanda ai contenuti della realazione Geologica
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)
L'area di cantiere verrà delimitata delimitata da una recizione, sulla quale verrà applicata una rete di plastica
stampata.
L’area di cantiere sarà individuata da un cartello di cantiere contenente le informazioni previste dalla normativa
italiana vigente (posto in corrispondenza dell 'ingresso).
All 'interno del cantiere sarà presente un'area destinata al carico-scarico, un’area destinata allo stoccaggio del
materiale/attrezzi e una allo stoccaggio dei rifiuti.
Durante l 'esecuzione dei lavori saranno posizionati bagni chimici e due monoblocchi prefabbricati per l 'util izzo da
parte degli  operai.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Spogliatoi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

Trabattelli

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il  ponte sia o meno ad
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elementi innestati - fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabil i  ai ponteggi metall ici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti o
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal
piano di appoggio all 'ultimo piano di lavoro; i  ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica
possono raggiungere l 'altezza di 12 metri se util izzati all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati all 'esterno degli
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti  carichi inferiori a quelli  di norma indicati per
i ponteggi metall ici  destinati ai lavori di costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati esclusivamente per l 'altezza
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa
riportante i  dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l
controllo dell 'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali,
correnti e diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione
che delimita i l  piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta
almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
util izzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall 'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibil i  con coperchio praticabile;  10) all 'esterno e per
altezze considerevoli, i  ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Argani

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Argani: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Gli  argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata
la manovra degli  interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli  argani o verricell i  azionati a mano
per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la l ibera discesa del carico. Le funi
e le catene degli  argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,

RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI   - Pag.  15



integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Baracca di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Baracca di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
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i  propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

Parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti  con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i l
parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all 'altezza minima di 1 metro dal
piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra i l  corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai
60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i  correnti che
la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli  appoggi sia quando fanno
parte dell 'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castell i  di tiro e attrezzature
varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) i l  parapetto
con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell 'impalcato, procedendo alla cosiddetta
"intestatura" del ponte;  5) i l  parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione
quando il  distacco da essa superi i  cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su
traversi a sbalzo, verso l 'opera stessa;  6) i l  parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a
più di 2 metri di altezza;  7) i l  parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli  scavi che siano a più di 2 metri di
altezza;  8) i l  parapetto con fermapiede va previsto nei tratti  prospicienti i l  vuoto di viottoli  e scale con gradini
ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i  2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al
parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i  lati  aperti non inferiori
a quelle presentate dal parapetto stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.1.5..

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metall ici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all 'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c)
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli
ancoraggi conformi a quelli  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i  collegamenti
bloccati mediante l 'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
delle precedenti condizioni non garantiscono il  l ivello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare
impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l  marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si adatta;  3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili , mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni fra le componenti i l  ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metall iche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e
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degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed il  cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile;  8) i l  ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i  ponteggi metall ici  valgono, per quanto
applicabili , le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere
altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio;  10) per gli  intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scariche atmosferiche;

Elevatori

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Elevatori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli  apparecchi di sollevamento vengono fissati
direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle
maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metall ici  i  montanti, su cui sono applicati direttamente gli
elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli
portanti le carrucole ed eventualmente gli  argani degli  elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante
staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di
rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli  argani sono installati a terra. Gli  argani installati a terra, oltre ad
essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Macchine movimento terra

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Autogru

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato i l  piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento,
devono essere inseriti  i  freni di stazionamento dell 'automezzo.
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Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti dell 'autogru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore
dell 'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Elevatori

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Elevatori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli  apparecchi di sollevamento vengono fissati
direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle
maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metall ici  i  montanti, su cui sono applicati direttamente gli
elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli
portanti le carrucole ed eventualmente gli  argani degli  elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante
staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di
rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli  argani sono installati a terra. Gli  argani installati a terra, oltre ad
essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Gru

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali  rotaie per la
traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i  carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno
constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la
distanza tra l 'ingombro della gru stessa ed eventuali  ostacoli  fissi risultasse inferiore a 70 cm, occorrerà interdire i l
passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti
intorno al basamento a non meno di 1 metro dal raggio d'azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore
dell 'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri l imitrofi siano presenti due o più gru, dovranno
essere posizionate in maniera tale da evitare possibil i  coll isioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere
soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni:  a) i  bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare
collisioni tra elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscil lazioni;  b) le gru andranno montate ad
una distanza reciproca superiore alla somma tra i l  braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa,
in modo da impedire i l  contatto tra i l  braccio, le funi o i l  carico di una e la controfreccia dell 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;
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4) Scariche atmosferiche;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico

Estintore

Pronto soccorso.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell 'udito.
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Protezione obbligatoria per gli  occhi.
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio di parapetti provvisori
Montaggio della gru a torre

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI   - Pag.  24



2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di parapetti provvisori (sottofase)

Montaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio della gru a torre (sottofase)

Montaggio e manutenzione della gru a torre.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio della gru a torre

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metall iche, di notevole dimensione,
presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI   - Pag.  27



DEMOLIZIONI, SCAVI E RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di recinzioni e cancelli
Rimozione di copertura
Rimozione di pavimento in battuto
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di massetto
Taglio parziale di superfici orizzontali
Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici
Taglio di muratura a tutto spessore
Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Rimozione di ringhiere e parapetti
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni
Espianto e messa a dimora di piante
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra

Rimozione di recinzioni e cancelli (fase)

Rimozione di recinzioni e cancelli . Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
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Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di copertura (fase)

Rimozione di copertura. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Canale per scarico macerie;
6) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di pavimento in battuto (fase)

Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in battuto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni (fase)

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.
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Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Taglio parziale di superfici orizzontali (fase)

Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di scale eseguita con l 'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Argano a bandiera;
5) Argano a cavalletto;
6) Attrezzi manuali;
7) Centralina idraulica a motore;
8) Cesoie pneumatiche;
9) Compressore con motore endotermico;
10) Martello demolitore pneumatico;
11) Scala semplice;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;
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Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Taglio di muratura a tutto spessore (fase)

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto al taglio di murature a tutto spessore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega a parete.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE
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Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponte su cavalletti;
8) Scala semplice;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase)

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponteggio metall ico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
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tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Espianto e messa a dimora di piante (fase)

Espianto di alberi

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Tosasiepi.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

LAVORATORI:
Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta,
la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra (fase)

Disinfestazione dalla vegetazione superiore mediante l 'applicazione di biocida e successiva rimozione manuale di
piante e apparati radicali.

LAVORATORI:
Addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Chimico

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali per i l  restauro;
3) Pompa a mano per diserbante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Nebbie; Getti, schizzi.

OPERE EDILI E STRUTTURALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
Posa di serramenti in copertura
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione
Montaggio di scossaline e canali di gronda
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di lisciatura per pavimenti interni
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
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Ripristino di lesioni in strutture in cls con iniezioni di malta
Consolidamento di pareti e pilastri in cls con iniezioni di miscele cementizie
Sabbiatura strutture in carpenteria metallica
Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne
Trattamento antiossidante di armature interne
Sostituzione lamiere ossidate
Realizzazione di soppalco in legno
Montaggio di strutture verticali  e orizzontali in acciaio
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio
Realizzazione di pareti controsoffitti e contropareti  in cartongesso
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di rivestimenti interni in ceramica
Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con ponteggio
Protezione antincendio
Montaggio di facciata continua in alluminio e vetro
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di scale esterne in acciaio
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di porte interne
Montaggio di porte tagliafuoco
Formazione intonaci esterni tradizionali
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio
Posa di pavimenti per esterni
Risistemazione manto erboso
Installazione di insegne
Posa di recinzioni e cancellate

Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti (fase)

Montaggio di copertura realizzata con pannelli  termoisolanti.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Gru a torre;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di serramenti in copertura (fase)

Posa di serramenti in copertura shed, con telaio fisso o mobile.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di lucernario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di lucernario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Piattaforma sviluppabile;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti;
Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase)

Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali  di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso da ponteggio,
mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio,
l 'operatore fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all 'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso da piattaforma
sviluppabile, mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo
ancoraggio, l 'operatore fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all 'ancoraggio
precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma
sviluppabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma
sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
(fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutil izzabili , in materiale polimerico o
metallico, composte da pannelli  modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme
riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (fase)

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l 'esterno
mediate appositi  sbocchi protetti con rete.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (fase)

Formazione di l isciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o
alleggerito per renderlo idoneo all 'applicazione di pavimenti interni.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili
(fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutil izzabili , in materiale polimerico o
metallico, composte da pannelli  modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore variabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni;
Movimentazione manuale dei carichi.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione
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LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Ripristino di lesioni in strutture in cls con iniezioni di malta (fase)

Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine epossidiche, con esecuzione di
fori distanziati a cavallo delle lesioni, scarifica fessura, applicazione di ugelli  con valvole di non ritorno, stuccatura
della fessura con maltina a base epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale.

LAVORATORI:
Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
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2) Attrezzi manuali;
3) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
4) Ponte su cavalletti;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni.

Consolidamento di pareti e pilastri in cls con iniezioni di miscele cementizie (fase)

Consolidamento pareti e pilastri in cls eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della
struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigil latura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito
con l 'ausil io di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli  a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e
iniezione finale.

LAVORATORI:
Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio.

Sabbiatura strutture in carpenteria metallica (fase)

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso, mediante sistema di proiezione degli  abrasivi ad aria
compressa e aspirazione detriti  (con rigenerazione dell 'abrasivo).

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;
2) Attrezzi manuali;
3) Sabbiatrice a ciclo chiuso;
4) Scala doppia;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne (fase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne, previa rimozione del copriferro ammalorato.

LAVORATORI:
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala doppia;
3) Ponte su cavalletti;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Trattamento antiossidante di armature interne (fase)

Trattamento antiossidante di armature interne, mediante applicazione a pennello di prodotto ad azione passivante,
previa spazzolatura e pulitura delle parti ossidate.

LAVORATORI:
Addetto al trattamento antiossidante di armature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al trattamento antiossidante di armature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

Sostituzione lamiere ossidate (fase)

Sostituzione lamiere ossidate dei pilastri in acciaio

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Pompa a mano per disarmante;
6) Saldatrice elettrica;
7) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione
manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione di soppalco in legno (fase)

Realizzazione di soppalco in legno

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di soppalco in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di soppalco in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Montaggio di strutture verticali  e orizzontali in acciaio (fase)

Montaggio dei pilastri e delle travi, delle controventature e dell 'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i
pilastri a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali.
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali e orizzontali  in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Saldatrice elettrica;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase)

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di pareti controsoffitti e contropareti  in cartongesso (fase)

Realizzazione di pareti, controsoffitti  e contropareti  in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti controsoffitti e contropareti in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica;
8) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine (fase)

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Vibrazioni.

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Battipiastrelle elettrico;
5) Taglierina elettrica.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con ponteggio (fase)

Installazione scala fissa su parete per l 'accesso da esterno alla copertura

LAVORATORI:
Addetto all'installazione scala fissa su parete

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con
ponteggio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Protezione antincendio (fase)

Realizzazione di protezione antincendio di volte pilastri pareti e solai esistenti in cls e di travi e pilestri in acciaio
esistenti e del nuovo soppalco l igneo

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione antincendio di strutture esistenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione antincendio dei solai esistenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di facciata continua in alluminio e vetro (fase)

Realizzazione di facciata continua formata da una struttura di profilati in alluminio (montanti e traversi), profilati
di rivestimento in alluminio , vetratura eseguita dall 'esterno mediante guarnizioni o sil icone e sostenuta da appositi
supporti in alluminio agganciati nei traversi.
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di facciata continua in alluminio e vetro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di facciata continua in acciaio e vetro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Gru a torre;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalletto;
5) Attrezzi manuali;
6) Sega circolare;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;

RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI   - Pag.  56



4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di scale esterne in acciaio (fase)

Montaggio di scale esterne in acciaio

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scala esterna in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con
attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte tagliafuoco (fase)

Montaggio di porte tagliafuoco.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte tagliafuoco

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)
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Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)

Montaggio delle passerelle per accesso alla copertura.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO
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M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Saldatrice elettrica;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Posa di pavimenti per esterni  (fase)

Posa di pavimenti per esterni

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Risistemazione manto erboso (fase)

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo
del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

Installazione di insegne (fase)

Installazione di insegne

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di insegne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di insegne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Posa di recinzioni e cancellate (fase)
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Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice elettrica;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non
ionizzanti; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI IDRICO-SANITARIO E MECCANICO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Installazione di U.T.A.
Realizzazione di impianto di ventilazione forzata

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Scala doppia;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non
ionizzanti; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Installazione di U.T.A. (fase)

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per i l  riscaldamento, raffreddamento, umidificazione e/o
deumidificazione di ambienti)

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di U.T.A.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di U.T.A.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Transpallet elettrico;
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Realizzazione di impianto di ventilazione forzata (fase)

Realizzazione di un impianto di ventilazione forzata tramite l 'installazione di apparecchiatura in grado di effettuare
il  ricambio dell 'aria esausta interna, con aria, non trattata, proveniente dall 'esterno tramite apposite canalizzazioni
o applicazione su parete comunicante con l 'esterno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di ventilazione forzata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di ventilazione forzata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Installazione di corpi illuminanti
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti (fase)

Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
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esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase)

Realizzazione di impianto fotovoltaico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTO ANTINCENDIO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza
Posa della cisterna per impianto antincendio

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase)

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell 'impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (fase)

Realizzazione della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
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carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza (fase)

Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Avvitatore elettrico;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa della cisterna per impianto antincendio (fase)

Posa della cisterna per impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
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2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi.

IMPIANTI ELEVATORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione del nuovo impianto elevatore

Realizzazione del nuovo impianto elevatore (fase)

Realizzazione del nuovo impianto elevatore

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto montacarichi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto montacarichi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio della gru a torre
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio di parapetti provvisori
Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smontaggio della gru a torre (fase)

Smontaggio della gru a torre.

LAVORATORI:
Smontaggio della gru a torre
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.
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Smontaggio di parapetti provvisori (fase)

Smontaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
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3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Biologico Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: Biologico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in
pietra;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel rispetto delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente
esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità
della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente
esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei
lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono
essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l 'esposizione, devono adottarsi
misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti
biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la
propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si  svolgono attività
che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato
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segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici
devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g)
l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi
appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i  contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i)
l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro
appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Montaggio di
parapetti provvisori; Installazione di insegne; Smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta
non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato
di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual volta operi al
di fuori delle protezioni fisse, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare
sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali  e doppia fune di trattenuta (la cui
lunghezza non deve superare 1.5 metri).

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di copertura; Montaggio di copertura in pannelli  termoisolanti; Posa di serramenti
in copertura; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
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una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

d) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai
deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o l inee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli  edifici  e senza alcun
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono
essere effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

e) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di pluviali  e
canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
piattaforma sviluppabile; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Ripristino di lesioni in strutture in
cls con iniezioni di malta; Consolidamento di pareti e pilastri in cls con iniezioni di miscele cementizie;
Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con ponteggio; Montaggio di facciata
continua in alluminio e vetro; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di scale esterne in acciaio;
Formazione intonaci esterni tradizionali; Installazione di U.T.A.;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

f) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutil izzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con
appositi  parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il  bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti su tutti i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

h) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali   e orizzontali  in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali  in
acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si  deve tenere conto
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delle misure di sicurezza previste contro i l  rischio di caduta dall 'alto e si devono organizzare gli  elementi con le
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente
al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante
parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro
montaggio quali reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi
previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale
sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale prefabbricate, cestell i  idraulici su carro, da adottare per
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di copertura in
pannelli  termoisolanti; Posa di serramenti in copertura; Montaggio di
pluviali  e canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali  di gronda;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma
sviluppabile; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di
l isciatura per pavimenti interni; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione con casseforme riutil izzabili; Ripristino di lesioni in
strutture in cls con iniezioni di malta; Consolidamento di pareti e pilastri in cls con iniezioni di miscele
cementizie; Realizzazione di soppalco in legno; Montaggio di strutture verticali   e orizzontali  in acciaio;
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Realizzazione di pareti controsoffitti  e contropareti  in
cartongesso; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Installazione
scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con ponteggio; Protezione antincendio; Montaggio
di facciata continua in alluminio e vetro; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di scale esterne in
acciaio; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio di porte
interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Formazione intonaci esterni tradizionali; Montaggio di strutture
orizzontali  in acciaio; Installazione di insegne; Installazione di U.T.A.; Posa della cisterna per impianto
antincendio; Realizzazione del nuovo impianto elevatore; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di copertura; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di intonaci e
rivestimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutil izzabili;
Trattamento antiossidante di armature interne; Realizzazione di impianto di ventilazione forzata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in
pietra; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
piattaforma sviluppabile; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione con casseforme riutil izzabili; Formazione di massetto per
pavimenti interni; Formazione di l isciatura per pavimenti interni;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme
riutil izzabili; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Ripristino di
lesioni in strutture in cls con iniezioni di malta; Consolidamento di pareti e
pilastri in cls con iniezioni di miscele cementizie; Trattamento antiossidante
di armature interne; Sostituzione lamiere ossidate; Realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica; Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con
ponteggio; Montaggio di scale esterne in acciaio; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di
superfici interne; Formazione intonaci esterni tradizionali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee
per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione
ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle
misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di copertura; Rimozione di pavimento in battuto;
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto; Taglio
parziale di superfici orizzontali; Demolizione di scale eseguita con mezzi
meccanici; Taglio di muratura a tutto spessore; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
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veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione
intonaci esterni tradizionali; Posa di pavimenti per esterni ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Montaggio di parapetti provvisori;
Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di copertura; Rimozione di
pavimento in battuto; Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Rimozione
di massetto; Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici; Demolizione
di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione
di intonaci e rivestimenti esterni; Posa di serramenti in copertura;
Realizzazione di soppalco in legno; Montaggio di strutture verticali   e
orizzontali  in acciaio; Realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Realizzazione di pareti controsoffitti  e contropareti  in cartongesso; Protezione antincendio; Montaggio di
facciata continua in alluminio e vetro; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte interne; Montaggio
di porte tagliafuoco; Montaggio di strutture orizzontali  in acciaio; Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione
di impianto solare fotovoltaico; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)
gli  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito
sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione con casseforme riutil izzabili; Realizzazione della carpenteria per
le strutture in elevazione con casseforme riutil izzabili; Sostituzione lamiere
ossidate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Montaggio di strutture verticali   e orizzontali  in acciaio; Montaggio
di strutture orizzontali  in acciaio; Posa di recinzioni e cancellate;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico;
Realizzazione della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono
essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la
durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la
disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le
operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle
attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono
essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Montaggio di
parapetti provvisori; Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione
intonaci esterni tradizionali; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;
Smontaggio di parapetti provvisori;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Gru a torre; Pala meccanica; Autocarro
con gru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con
cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di copertura; Rimozione di pavimento in battuto;
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto; Taglio parziale di superfici orizzontali;
Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici; Taglio di muratura a tutto spessore; Demolizione di
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio
in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
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fondazione con casseforme riutil izzabili; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con
casseforme riutil izzabili; Sabbiatura strutture in carpenteria metall ica; Spazzolatura meccanica di armature
ossidate interne; Sostituzione lamiere ossidate; Realizzazione di soppalco in legno; Realizzazione di
tramezzature interne in laterizio; Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Installazione scala
fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con ponteggio; Montaggio di scale esterne in acciaio;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico; Realizzazione di impianto di
ventilazione forzata; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di corpi i l luminanti; Realizzazione di
impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Realizzazione della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio
annunci di emergenza; Realizzazione del nuovo impianto elevatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
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indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Espianto e messa a dimora di piante; Installazione sistemi
di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di
ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile;
Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con
ponteggio; Montaggio di scale esterne in acciaio; Risistemazione manto
erboso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie,
ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di copertura;
Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di intonaci e rivestimenti
interni; Rimozione di massetto; Taglio parziale di superfici orizzontali;
Demolizione di scale eseguita con mezzi meccanici; Taglio di muratura a tutto
spessore; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
ringhiere e parapetti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;
Realizzazione di soppalco in legno; Realizzazione di pavimentazione
industriale in resine; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione
della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico; Realizzazione di
impianto di ventilazione forzata; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di corpi i l luminanti;
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto
antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli  attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto
audio annunci di emergenza; Realizzazione del nuovo impianto elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Sabbiatura strutture in carpenteria metall ica; Spazzolatura meccanica di armature ossidate
interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con
cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Attrezzi manuali per i l
restauro

Avvitatore elettrico Battipiastrelle
elettrico

Betoniera a bicchiere Canale per scarico
macerie

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Centralina idraulica
a motore

Cesoie pneumatiche Compressore con
motore endotermico

Impastatrice Impianto di iniezione
per miscele
cementizie

Livellatrice ad elica Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Pompa a mano per
disarmante

Pompa a mano per
diserbante

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Sabbiatrice a ciclo
chiuso

Saldatrice elettrica

Scala doppia Scala semplice Sega a parete Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)
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Tagliamuri Taglierina elettrica Tosasiepi Transpallet elettrico Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO

Gli attrezzi manuali per i l  restauro sono degli  utensil i , variamente conformati a
seconda della specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi
d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Il  battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per
l'azionamento di utensil i  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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CESOIE PNEUMATICHE

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per i l  taglio di lamiere, tondini di
ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per i l  consolidamento
e/o l 'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o
murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RECUPERO EX LINIFICIO IN PIAZZALE FORNI*PIAZZA FORNI*CREAZIONE ARCHIVIO E INFRASTRUTTURE CULTURALI E MUSEALI   - Pag.  95



LIVELLATRICE AD ELICA

La l ivellatrice ad elica è un'attrezzatura util izzata nelle operazioni di finitura delle
pavimentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISERBANTE

La pompa irroratrice manuale è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di
diserbante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per diserbante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SABBIATRICE A CICLO CHIUSO

La sabbiatrice a ciclo chiuso è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici
mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metall ica e
contemporanea aspirazione dei detriti  per evitarne l 'immissione in atmosfera o
ambiente confinato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice a ciclo chiuso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA A PARETE

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è util izzata per i l  taglio
di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TAGLIAMURI

Il  tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo,
mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall 'umidità di
risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliamuri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza.
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TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TOSASIEPI

Il  tosasiepi è un utensile dotato di cesoie a lame larghe, usate per tagliare e
pareggiare le siepi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tosasiepi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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TRANSPALLET ELETTRICO

Il  transpallet elettrico è un'attrezzatura per la movimentazione di carichi con
guida a “timone” (conducente non a bordo) che consente la traslazione e i l  piccolo
sollevamento/abbassamento di materiale pallettizzato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore transpallet elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Dumper Escavatore Gru a torre Pala meccanica

Piattaforma di lavoro
mobile elevabile a

pantografo

Piattaforma
sviluppabile

Piattaforma
sviluppabile

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
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manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

PIATTAFORMA DI LAVORO MOBILE ELEVABILE A PANTOGRAFO

La Piattaforma di Lavoro mobile Elevabile (P.L.E. verticale) è una macchina
operatrice impiegata per lavori in quota, avente meccanismo a pantografo con
estensione solo in verticale ed è classificata nel gruppo A delle P.L.E. secondo la
norma UNI EN 280.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una
macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La Piattaforma sviluppabile, dotata di braccio telescopico multidirezionale, è una
macchina operatrice impiegata per lavori in quota ed è classificata nel gruppo B
delle P.L.E. secondo la norma UNI EN 280. Tale piattaforma è usualmente dotata di
stabilizzatori ad assi estensibil i  (configurazione a "ragno").

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di  parapetti  provvisori ; Montaggio
di  s trutture vertica l i   e orizzonta l i  in accia io;
Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto idrico-sanitario; Montaggio di
apparecchi  igienico sani tari ; Rea l i zzazione
del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per
impianto termico; Insta l lazione di  U.T.A.;
Real i zzazione di  impianto di  venti lazione
forzata; Real i zzazione di  impianto elettrico;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Real i zzazione del la  rete e dei  s i s temi  di
control lo per impianto antincendio;
Real i zzazione di  impianto audio annunci  di
emergenza; Real i zzazione del  nuovo impianto
elevatore; Smontaggio di  parapetti  provvisori . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrel le elettrico Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimenti
interni ; Rea l i zzazione di  tramezzature interne
in laterizio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci  interni  (tradizional i );
Formazione intonaci  es terni  tradizional i . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  recinzioni  e cancel l i ; Rimozione
di  copertura; Rimozione di  pavimento in
battuto; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
interni ; Rimozione di  massetto; Demol izione
di  tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione
di  ringhiere e parapetti ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  es terni ; Rea l i zzazione
di  soppalco in legno. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  sca le eseguita  con mezzi
meccanici . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega a  parete Tagl io di  muratura  a  tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega ci rcolare Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Sosti tuzione lamiere oss idate; Montaggio di
facciata  continua in a l luminio e vetro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Rimozione
di  recinzioni  e cancel l i ; Demol izione di  sca le
eseguita  con mezzi  meccanici ; Demol izione di
tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione di
ringhiere e parapetti ; Rimozione di
serramenti  es terni ; Rimozione di  serramenti
interni ; Spazzolatura  meccanica  di  armature
oss idate interne; Montaggio di  s trutture
vertica l i   e orizzonta l i  in accia io; Montaggio di
s trutture orizzonta l i  in accia io; Posa  di
recinzioni  e cancel late; Smobi l i zzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Tagl ierina  elettrica Real i zzazione di  pareti  controsoffi tti  e
contropareti   in cartongesso; Posa  di
pavimenti  per interni  in ceramica; Posa  di
rivestimenti  interni  in ceramica; Protezione
antincendio. 89.9

Trapano elettrico Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Montaggio
del  ponteggio meta l l i co fi s so; Montaggio di
parapetti  provvisori ; Rea l i zzazione di
impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione
di  impianto di  protezione da  scariche
atmosferiche del  cantiere; Insta l lazione
s is temi  di  ancoraggio in copertura  con
accesso da  ponteggio; Insta l lazione s is temi
di  ancoraggio in copertura  con accesso da
piattaforma svi luppabi le; Ripris tino di
les ioni  in s trutture in cls  con iniezioni  di
malta ; Insta l lazione sca la  fi s sa  su parete per
accesso da  esterno a l la  copertura  con
ponteggio; Montaggio di  facciata  continua in
a l luminio e vetro; Montaggio di  sca le esterne
in accia io; Insta l lazione di  insegne; Posa  di
recinzioni  e cancel late; Real i zzazione del la
rete di  dis tribuzione di  impianto
idrico-sanitario; Montaggio di  apparecchi
igienico sani tari ; Rea l i zzazione del la  rete di
dis tribuzione e terminal i  per impianto
termico; Insta l lazione di  U.T.A.; Rea l i zzazione
di  impianto di  venti lazione forzata;
Real i zzazione di  impianto elettrico;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Real i zzazione di  impianto solare fotovolta ico;
Real i zzazione del la  rete e dei  s i s temi  di
control lo per impianto antincendio;
Real i zzazione del la  rete idrica  e degl i
attacchi  per impianto antincendio;
Real i zzazione di  impianto audio annunci  di
emergenza; Real i zzazione del  nuovo impianto
elevatore; Smontaggio del  ponteggio
meta l l i co fi s so; Smontaggio di  parapetti
provvisori ; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Rimozione di  ringhiere e parapetti ; Posa  di
recinzioni  e cancel late; Insta l lazione di
U.T.A.; Posa  del la  ci s terna  per impianto
antincendio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Montaggio del la  gru a  torre; Rimozione di
recinzioni  e cancel l i ; Rimozione di  copertura;
Rimozione di  pavimento in battuto;
Rimozione di  intonaci  e rivestimenti  interni ;
Rimozione di  massetto; Tagl io parzia le di
superfici  orizzonta l i ; Demol izione di  sca le
eseguita  con mezzi  meccanici ; Tagl io di
muratura  a  tutto spessore; Demol izione di

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

tramezzature eseguita  a  mano; Rimozione di
serramenti  es terni ; Rimozione di  serramenti
interni ; Scavo di  sbancamento in terreni
incoerenti ; Rimozione di  intonaci  e
rivestimenti  es terni ; Rea l i zzazione di  vespaio
aerato con elementi  in plastica ; Posa  di
pavimenti  per esterni  ; Ins ta l lazione di
insegne; Smontaggio del la  gru a  torre;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so.

Autogru Montaggio del la  gru a  torre; Montaggio di
s trutture vertica l i   e orizzonta l i  in accia io;
Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io;
Smontaggio del la  gru a  torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Demol izione di  sca le eseguita  con mezzi
meccanici . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  sbancamento in terreni  incoerenti . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a  torre Rimozione di  copertura; Montaggio di
copertura  in pannel l i  termoisolanti ; Posa  di
serramenti  in copertura; Montaggio di  pluvia l i
e canne di  venti lazione; Montaggio di  facciata
continua in a l luminio e vetro; Formazione
intonaci  interni  (tradizional i ); Formazione
intonaci  es terni  tradizional i ; Ins ta l lazione di
insegne; Real i zzazione di  impianto solare
fotovolta ico. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica Demol izione di  sca le eseguita  con mezzi
meccanici ; Scavo di  sbancamento in terreni
incoerenti . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente documento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante documento stesso:
- Stima preliminare dei costi della sicurezza
-tavole di cantiere
-cronoprogramma dei lavori
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Firma

_____________________
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